
TORNATA DEL 24-GENNAIO 
mane e in che posizione si trovi di froàtenab 
verno, ma quando si tratta di un interesse dome quei 
sto, non posso a meno d'invitare il Governo a solleci-
tamente provvedere, perchè se l'ultimazione della 
strada ligure non coincide col miglioramento della 
strada di Livorno per Civitavecchia e Roma, sorger 
ranno danni è inconvenienti gravissimi. 

Mi occorre ancora di aggiungere che l'onorevole mieo 
nistro con lodevolissimi, iniziativa ha presentato alla 
Camera, e lo abbiamo all'ordine del giorno del Comi- ? 
tato, il progetto di legge per la galleria del Borgallo, 
che assicura la costruzione della strada ferrata dalla 
Spezia alla media valle del Po. Questa strada durerà 
nella costruzione 3 o 4 anni ; e sarebbe danno anche 
molto più grande, quando dopo il termine della strada 
ligure, fossimo in presenza di quello della strada dalla 
Spezia alla media valle del Po senza che sia corretta 
la costruzione della strada che conduce da Livorno a 
CMtaiaatì^^iÉÉiooàvBJlvlQ mq amoM eganigaoo ed? 

Credo che l'argomento sia tanto importante, che 
l'onorevole ministro vorrà dire una parola che serva, 
non solamente di conforto a me ed alla Camera, ma a 
tutto quanto il paese, perchè l'argomento mi pare di 
tale importanza da non dover essere disconosciuto. 

PRESIDENTE. Onorevole Farina, ella aveva chiestala, 
parola in ordine forse alla questione della galleria dèi 
Giovi, già trattata dall'onorevole Ricci ; ma mi pare 
che ormai sia stata esaurita e che ella potrebbe di-
spensarsi dil parlarne; però, se lo desidera, le do la 

FARINA L. Io, a tutto quanto hanno detto gli ono»* 
revoli Ricci, Negrotto e Boselli, crederei di aggiungere 
una osservazione, ed è che, nell'interesse stesso della 
nazione e del Ministero, gioverebbe che si facesse una 
inchiesta o che si nominasse una Commissione per ve-
dere per parte di chi è la colpa dei guasti avvenuti in 
questa galleria. Perocché, se fosse vero che l'ammini-
strazione delle ferrovie dell'Alta Italia da oltre due 
anni era stata avvertita di ciò che poteva succedere ed 
è succeduto, mi pare che sarebbe giusto accertare 
questo fat* o in modo positivo, avvegnaché, siccome è 
una linea con premio assicurato, ove per questo lavoro 
si dovesse perdere molto tempo, non dovesse poi il 
Governo indennizzare l'Alta Italia di qualche somma, 
che per sua colpa invece il Governo perde. 

Di più vi è un'osservazione fatta anche dall'onore-
vole Negrotto, che per un nuovo tratto di ferrovia, che 
si studia per arrivare a Busalla, l'amministrazione delle 
ferrovie dell'Alta Italia potrebbe opporsi, perchè, a 
termini di un articolo della legge con cui le vennero ce-
dute parti delle ferrovie italiane, essa avrebbe il diritto 
di opporsi, non potendosi concedere altro tronco di 
ferrovia in una linea parallela a quella da essa eserci-
tata. Ma una volta che fosse constatato che la colpa 
proviene dalla amministrazione dell'Alta Italia, il Go-
verno potrebbe provvedere ad un altro mezzo di co-
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minicàmone tra P o n t e d e c i m o e Busalla, sènza temere 
le pratese .disdetta societària quale s®zi sarebbe passi-

; bile d d danni cagienat ial !a;nazione, al commercio e d . 
al Governo per detta s u a imprudenza ©Hi? non avere : 

pensata in tempo a provvedere a i ripàri urgenti nel la 
galleria dei Giovi. E detto nuovo mezzo di comfni-»c| 
cazione ènecessarissimo^ a m i o crederei avvegnachè 
io non posso sperare che nel termine che ha comuni-, 
caio ^onorévole i m ì ì f e t ^ Ì è s t ó ^ 
possa questa galleria essere riattivata. E s iccome le 
notizie càMiv@igi i a n n o ' a l l o c o è poco, così sono per- i 
suasó che i l ministro dovrà annunciarci nuove proroià 
ghe e che disgraziatamente ci vorrà ancora non p o c o / 
t^mpogprima: che questi i a f ori possali» e s s e r e c o m " 5 
!pktfekii fig&b orlo edoiiBinasiin irroixeiU onoonBo-iq la 

Anzi aaqilgsfeir iguasdiOBtìndtirf®EÌloforeiole mini-
stro a provvedere .èim-^uMg^^xné^Ài .id£-.ìcxii-
ed anche obbligandovi la società dell'Alta Italia, a fare 
i n m o d o che, se le merci non posseno avere quel corso 
rapido c h e avevano prima c o i ^ g o n i ^ i^méno p o s s a l i a 
trovar© altri mezziadi ¿trasportosuff icienti , po iché gli ! 
antichi carrettieri mdnaJi sonò : ìpùJja®a3® questo s ta toa 
di cose dovesse durare ancora cinque o sèi mesi, come 
devo pur troppo a maEncuor© temere, sarebbe -sfera-ire 
mente una rovina pel commercio italiano, e per Gè- 7 

nova la quale soffre questo grave danno^ IJna città éilo 
tanta importanza^bàcitta^ini: cornei questi che c o m - a 
p ionoesa t tamente 
certamente ogni sollecita cura dal Governo. 
] lo sono persuaso cheà'onorevole ministro prenderà a 
in considerazione queste mie osservazioni, perchè 3ono 
tanto d'interesse della nazione, quanto dell'interèsse 
dell'amministrazione governativa, e provvederà anche 
che le merci sieno ricevute e ben custodite alle sta-
zioni, e che l'amministrazione dell'Alta Italia prepari 
sufficienti vagoni pel pronto trasporto delle merci. 

MASGILLI. Il mio amico personale, l'onorevole Ro-
mano, mi mette, forse senza che egli lo voglia, in ua 
imbarazzo, nel quale... IBI (89£!il Si '&"if,i}QjèUÙ 0 

PRESIDENTE. Onorevole Mascilli, lo prego di non 
aprire una discussione intorno alla linea proposta dal? 
l'onorevole Romano, perchè saremmo in una bella posi-
zione, se si dovesse aprire adesso questa speciale di-
fcussiswe.sclcis non ©teem.Eteaiiiiol edo oiiiaiueviiosiiì 

MASCILLI. Io non intendo di propugnare questa 
linea, intendo solo di dire qualche cosa per iscarico 
mio, ed anche nell'interesse della provincia di Molise. 

PRESIDENTE, Prima che la proposta venga in discus-
sione, avrà tutto il tempo di parlare. 

MASCILLI. Io voglio adémpiere al mio dovere verso la 
provincia che sIIoB ¿neqo'i ìaeop-omsib 

PRESIDENTE. La prego di-limi tarsi, e di non entrare 
in una questione che ora non è in discussione. 

MASCILLI. L'osservazione che io intendo fare è che, se 
l'onorevole Romano desidera il vantaggio della pro-
vincia di Molise, di cui rappresenta un collegio, certo 


